
SEMINARIO

Elementi strutturali in acciaio

Obblighi di marcatura CE dei manufatti

Secondo la normativa EN 1090
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La marcatura CE è sinonimo di:

• qualità

• affidabilità

• adeguatezza all’uso

Marcatura CE

Bambino che gioca con un prodotto non
marcato CE, quindi non adeguatamente
testato e potenzialmente pericoloso
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CPR 305/2011 Construction Products Regulation - Regolamento

Prodotti da Costruzione (UE) che fissa i requisiti base per la

commercializzazione dei prodotti da costruzione.

Mandato M120 “Structural metallic products and ancillaries” , in

funzione dei requisiti base, delega l’Organismo di Normalizzazione

Europea (CEN) ad elaborare delle specifiche tecniche armonizzate che

stabiliscono le caratteristiche essenziali che quei prodotti devono

avere.
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Ricevuto il mandato, l’organismo di

normalizzazione propone la norma

armonizzata, le caratteristiche

essenziali del prodotto ed in

particolare:

 Stabilisce i metodi ed i criteri 

per valutare la prestazione 

 Specifica il controllo della 

produzione in fabbrica
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La Norma armonizzata EN 1090-1 “Esecuzione di

strutture di acciaio e di alluminio Parte 1: Requisiti

per la valutazione di conformità dei componenti

strutturali” specifica i requisiti per la valutazione della

conformità delle caratteristiche prestazionali dei

componenti di acciaio strutturale e di alluminio nonché per

kit messi sul mercato come prodotti da costruzione.
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Non costituisce un valore

aggiunto ma un obbligo di

Legge da rispettare in

maniera cogente, senza la

quale il prodotto non può

essere venduto e/o

commercializzato nell’Unione

Europea.

Obbligo per il mercato europeo



Click to edit Master title styleAggiornamento continuo

Dal primo luglio 2014 è OBBLIGATORIA per la

commercializzazione di prodotti da costruzione,

componenti e kit strutturali in acciaio e alluminio.

Lo scorso 20 giugno è stata pubblicata la nuova norma EN

1090-2:2018 - "Esecuzione di strutture di acciaio e di

alluminio - Parte 2: requisiti tecnici per strutture di

acciaio e di alluminio

Obbligo di legge o guida?
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Per il progettista:

• Una guida per la compilazione di un capitolato tecnico che
garantisca al committente la fornitura di un prodotto di
elevato standard di qualità.

Per il costruttore:

• Una guida per la scelta di modalità operative, in tutte le fasi
della propria attività, dall’approvvigionamento dei materiali al
montaggio, tali da garantire un elevato standard di qualità ed
ottenere la possibilità di marcare CE i propri manufatti.

Per il direttore lavori ed il collaudatore:

• Una guida per l’esecuzione di controlli sulle opere.
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EN 1090

Compiti e Responsabilità 
del fabbricante
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Compiti Contenuto
dell’attività

Paragrafo da 
applicare per la 

valutazione
della

conformità

Compiti sotto la 
responsabilità del 

fabbricante

Prove Iniziali di Tipo

Parametri
applicabili del 

prospetto ZA.1 
6.2 

Controllo della Produzione 
in Fabbrica (FPC)

Parametri 
applicabili del 

prospetto ZA.1

6.3

Campionamento, prove e 
controlli in fabbrica 

Caratteristiche 
applicabili del 

prospetto ZA.1
Prospetto 2
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I fabbricanti redigono una dichiarazione di prestazione e

appongono la marcatura CE

I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e

la dichiarazione di prestazione per un periodo di dieci

anni a decorrere dall'immissione del prodotto da

costruzione sul mercato.
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IL FABBRICANTE È TENUTO A IMPLEMENTARE UN

SISTEMA DI CONTROLLO DEL PROCESSO DI

PRODUZIONE DI FABBRICA (FPC) E AD EFFETTUARE

DELLE PROVE IN CONFORMITÀ ALLA NORMA EN 1090

• Nel caso dei prodotti da costruzione questo deve essere

certificato da un organismo notificato.

• Il fabbricante effettua una dichiarazione di prestazione

(dop) auto-emessa cui il prodotto deve essere conforme.
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EN 1090

Requisiti minimi
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I requisiti minimi per soddisfare la EN 1090 sono:

• avere in SGQ interno conforme alla UNI EN ISO 9001

• avere in SGS conforme alla UNI EN 3834

• nominare un CDS e RPFC

• validazione Macchinari (ITT)
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Materiali innovativi: certificato 

di idoneità tecnica 

Norme 
applicabili alla 
gestione
dei processi di 
produzione

PROVE INIZIALI
Ausilio di
laboratori esterni
Tecnici abilitati 
interni
o esterni

PRODOTTO CONFORME CON CORREDO DOCUMENTALE AL 
CONTROLLO DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE

EN 1090 

Sistema FPC Commessa

• Manuale 
• Procedure
• Modulistica 
• Qualificazione 

Personale 
Attrezzature 

Fascicolo Tecnico
(Contratto – Riesame 
Tecnico – Certificati 
Materiali – PFC –
Welding Book –
Marcatura ) 
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EN 1090 – 1:

Requisiti per la 
valutazione di conformità 

dei componenti 
strutturali.

EN 1090 – 2:

Requisiti tecnici per la 
realizzazione di strutture in 

acciaio.

EN 1090 – 3:

Requisiti tecnici per la 
realizzazione di strutture 

in alluminio.

EN 1090 – 4:

Requisiti tecnici per 
elementi strutturali di 

acciaio formati a freddo
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Req
.

Es.

Caratteristiche
prestazionali

Paragrafi Livelli
o

classi

Note

1 Tolleranze sulle
dimensioni e la 
forma

4.2, 5.2 Tolleranze da dichiarare in accordo alla 
classe di tolleranza cui alla EN 1909-2

1 Saldabilità 4.3, 5.4 Questa caratteristica viene dichiarata con 
riferimento al materiale di base ed alla sua 
norma EN

1 Tenacità, 
Resistenza all’urto

4.4, 5.5 
4.8, 5.10

Il valore di tenacità a rottura può essere 
ottenuto tramite la prova di resilienza 
Charpy in accordo a EN 1993-1-10. 

1 Capacità portante 4.5.1, 4.5.2, 
5.6.2

Questa caratteristica può essere dichiarata 
in accordo a quanto previsto al par. ZA3.3. 
La classe di esecuzione in accordo a quanto 
specificato in EN 1090-1.

1 Resistenza a fatica 4.5.1, 4.5.3, 
5.6.2

Questa caratteristica può essere dichiarata
in accordo a quanto previsto al par. ZA3.3. 
La classe di esecuzione in accordo a quanto
specificato in EN 1090-1.
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Req

Es.

Caratteristiche 

prestazionali

Paragrafi Livelli 

o 

classi

Note

2 Resistanca al fuoco 4.5.1, 4.5.4, 

5.7

Questa caratteristica può essere dichiarata in 

accordo a quanto previsto al par. ZA3.3.(R, E, I 

e/o M e la classificazione richiesta) 

2 Reazione al fuoco 4.6, 5.8 Classe A1 per componenti non rivestiti. Classificazione 

per classi secondo EN 13501-1 per componenti rivestiti. 

L’anodizzazione e la zincatura non sono considerati 

rivestimenrti.

3 Rilascio di cadmio e 

suoi composti

4.7, 5.9 Questa caratteristica viene dichiarata con 

riferimento ai materiali di base.

3 Emissione di 

radioattività

4.7, 5.9 Questa caratteristica viene dichiarata con 

riferimento ai materiali di base. 

Durabilità delle 

caratteristiche 

prestazionali

4.9, 5.11 Questa caratteristica va dichiarata in accordo 

con I requisiti della specifica del componente.
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Per ognuno dei requisiti del par. 4 la norma definisce i metodi 

da utilizzare per dare evidenza di averli soddisfatti. 

Ad esempio, per le caratteristiche strutturali (par. 4.5 e par.

5.6) si stabilisce che la verifica va basata su:

• Progettazione strutturale: mediante calcolo secondo gli 

applicabili Eurocodici (in Italia NTC) oppure mediante 

prove associate a calcolo.

• Caratteristiche costruttive del componente: classe di 

esecuzione e tolleranze in accordo alla Parte 2 della 

norma.
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EN 1090

Requisiti tecnici
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Requisiti specifici per l’esecuzione di lavori d’insieme, di un

singolo o di un dettaglio di componente.

I prodotti da costruzione devono essere classificati secondo

4 Classi di Esecuzione (EXC1, EXC2, EXC3, EXC4

crescenti per importanza)
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Si determina secondo la vecchia edizione EN 1090 2011 in funzione
della:

• Classe d’importanza (CC): definite in base all’impatto sulla
popolazione, sull’ambiente, sulla vita umana, sul sociale.

• Categoria di servizio (SC): definite in base alle sollecitazioni
previste (dinamiche / statiche)

• Categoria di produzione (PC): definite in base alle tecnologie
produttive.

Classificazione del 

danno

CC1 CC2 CC3

Esercizio SC1 SC2 SC1 SC2 SC1 SC2

Costruzione PC1 EXC1 EXC2 EXC2 EXC3 EXC3 EXC3

PC2 EXC2 EXC2 EXC2 EXC3 EXC3 EXC4
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SECONDO LA NUOVA EDIZIONE NON VALE 

PIU LA POSSIBILITA DI ASSEGNARE DI 

DEFAULT LA CLASSE EXC 2.

LA CLASSE SARA’ ASSEGNATA UNICAMENTE 

DAL PROGETTISTA SECONDO UN 

ALLEGATO DEL EC3.
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Deve comprendere almeno:  

• Organigramma e mansionario aziendale 

• Procedure e metodi da applicare 

• Un piano specifico di ispezione  

• Gestione delle non conformità
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EN 10160: Controllo con ultrasuoni di prodotti piani di acciaio con spessore

maggiore o uguale a 6 mm (metodo per riflessione).
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Una prova iniziale di tipo è la serie completa di prove o

procedure, per la determinazione delle prestazioni dei

campioni di prodotti rappresentativa del tipo di

prodotto:

• Initial Type Calculation (ITC) 
Capacità di progettare componenti strutturali in 
accordo alle prestazioni dichiarate.

• Initial Type Testing (ITT)
Capacità di fabbricare i componenti strutturali 
assicurando la costanza delle prestazioni dichiarate. 



Click to edit Master title styleProve iniziali di tipo

Devono essere eseguite prove iniziali di tipo:

• all’inizio di produzione di un nuovo componente o dell’uso di nuovi

prodotti costituenti (se non è un membro della stessa famiglia)

• all’inizio di un metodo di produzione nuovo o modificato, qualora ciò

possa influire su una caratteristica soggetta a valutazione

• se la produzione cambi passando ad una classe superiore

LE PROVE DEVONO ESSERE RIPETUTE CON CADENZA ANNUALE 
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Obbligatorie per tutte le fasi di fabbricazione che possono alterare le 
caratteristiche del materiale base

• Es. foratura, punzonatura, taglio a freddo, taglio termico, piega, 
…
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EN 1090

Personale
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• Chiede di effettuare controlli sui 

lotti di materiale base in arrivo

• Controlla i processi di produzione 

interni 

• Specifiche contrattuali

• Specifiche tecniche 

• Normativa Cogente 

• Partecipa al Riesame Tecnico 

• Stabilisce il PFC 

• Interfaccia CDS 

Compiti RPFC
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• Applicare punti norma ISO 3834 

• Avere competenze certificate

• Certificare saldatori e procedure 

di saldatura

• (WPQR – Patentino )

• Taratura Saldatrici

• Interfaccia RFPC per la fase di 

saldatura 

• Riesame Tecnico 

• Supervisione Tecnico 

Compiti CDS 



Click to edit Master title styleCompetenze CDS

Si fa riferimento alla norma EN ISO 14731:

• Figure riconosciute

• Valutazione delle competenze da parte ODC
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EN 1090

PFC
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PFC

Piano

Di 

Fabbricazione

E

Controllo
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EN 1090

Etichetta e DOP
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RILASCIARE LA DICHIARAZIONE DI PRESTAZIONE

(art 4, art. 5, art 6 e art 7 CPR)

APPPORRE LA MARCATURA CE SUL COMPONENTE

(art 8 e art 9 CPR)
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• Numero identificativo dell’Organismo 
di certificazione

• Ragione sociale del fabbricante

• Le ultime 2 cifre dell’anno in cui la 
marcatura CE è stato affissa

• Numero del certificato di controllo di 
produzione in fabbrica

• Il riferimento alla normativa europea 
armonizzata

• Descrizione del componente (nome, 
materiali, dimensione, uso previsto 
…)

• Riferimento alla specifica del 
componente (PCS)

• Classe di esecuzione EXC
Informazioni sulle Caratteristiche Essenziali (tab. ZA.1)

Marcatura CE
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METODI 

MARCATURA 

MARCATURA CE
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EN 1090

Organismo Notificato
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Nando (New Approach Notified 

and Designated Organisations) 

Information System

http://ec.europa.eu/growth/tools-
databases/nando/

http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/
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EN 1090

Tutto sotto EN 1090
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La linea guida CEN/TR 17052 riporta, nell’appendice A, un elenco di prodotti in
acciaio e alluminio coperti dal campo di applicazione della norma EN 1090-1, nella
situazione in cui l’impiego previsto dai prodotti stessi prevede una funzione
strutturale.

Affinché un prodotto da costruzione rientri nell’ambito di applicazione EN 1090-1,
queste sono le condizioni necessarie da tenere in considerazione:

• Condizione 1: il prodotto soddisfa i requisiti della EN 1090-2 o EN 1090-3

• Condizione 2: il prodotto è un prodotto da costruzione strutturale ai sensi del
Regolamento dei prodotti da costruzione (UE) 305/2011 che significa:

• Condizione 2a: il prodotto è destinato ad essere incorporato in modo
permanente nella costruzione di opere (edifici o opere di ingegneria civile)

• Condizione 2b: il prodotto ha una funzione strutturale in relazione ai lavori
di costruzione

• Condizione 3: la presente norma europea non si applica ai prodotti da
costruzione coperti da un altra specifica tecnica europea (e, g) una norma
armonizzata specifica (hENJ) o una tecnica europea Approvazione o valutazione
tecnica europea (ETA).
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La norma UNI EN 1090 è strada da

seguire per poter rimanere sul

mercato

e conseguire il MIGLIORAMENTO

CONTINUO.

Conclusioni
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Michelangelo Industrial Division

www.michelangeloservice.it

Michelangelo Formazione

Domenico Miele

Cell. + 39 3201844908
Mail: d.miele@michelangeloservice.it


